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tiSi»! ' 
.JÈ aperto !• abbonamento a l lavoro aCfretlato presenta Uuoi incon-

Giornale .pel terzo t r imest re alle venieali, non.perciò il paese è disposto 
condizioni in corso. a f a r pèggio interrompendolo. • 

Sarà dunque r apatia la bandiera Quegli associati che non baiano 
pèràiicd iiiTiàto il sajdo dei t r i -
mèàtfi^feaduti sotiò p^ a y o -
ieriò .spedire sollecitamente. , 

1 < i -•; ' 

li mvm ìm\m\mm 
" t é ; iiQòvè eiezioni àtóminìstrative 

coincidono ìli''|bèsl*ànnó con un'epoca 
di colina straordìparià e diremmo quasi 
sqverpbia della .yitìiÌQCalp. 

delle imminenti elezioni? 
1 Chi:^ì pensasse d'alzarla farebbe 
^gpgj opera peggiOT:^^ 

Non conviene iludeisi. Lammir-j-
stràzione comunale e la provinciale 
vanno ad incontrare nel proasitnb anno 
UQ ben arduo cf>.aìpito. Ciocché oggi è 
allo studio domani verrà sul, tappeiOj 
e le questloai addensate converrà bene 
risolverle e''non"SODO'pòolià (riè lievi!' 

, . L'edilizia Coinuiìale'non può starsi' 
L esercizio chfi aUr^ve|:?|anip .è.,ui,^ neghittosa, »' pfogreéso noi consente, 

periodo d, nposo per, 1 ammimstramne ^ ^Q^^^^ prosperili' delle' classi ope-
"^^^r^^^p •'•'biamo^ vedo 0 ra ie* i si opponp-^^istemata: 1: istru. 

crearsi nuovi istitin., né mU^enders . ^^^^ elenuìntari, conviea: riordinare, 
notevol.^tavohre le Jftposte divise fra ,^:^^„„,^p^^ gli adulti, dar vita a l -
I terreni, i fubbricati, la ricchezza mo* 
bile'ied il dasiioCònSoiiao, rimasero a 
limile assài^'bààso-bassì^sl®' in con^ 
fronto ai gravi sacrifici sostenuti negli 
anni scorsi per pstinpere i debiti ere­
ditati dal passalo e ry^^cirog^^an^ra 
peno sensibili pel ; mite . prezzo dei 

oneri sì, f̂  Jnnanzi unâ J profonda aUe-
razione, j3el reggime jributariQ ai ri­
guardi dei Qoniuni e dcUo l'rovincie^^ 

Noi 2i|r,emo adunque deiraatonomia 
locale forse à sazietà, ina delie difli-' 
còlta anche non lièvi da kiipèrare. 

?joni:deIte,,^iecb^n distante,J*!Ddad^ 
quali, condurrebbe a scostarsi cial cam-, 
mino, dt̂ i civile .progrespo^ }'altra ad 
ingolfarci nel pelago degli arrischiati 
espedienti; ê  noi cbedi rifare la strada 
fatta p^r rifarla ancora dappoi'tìbtf 

r lùsegnamento per le ragazze della 
borghesia cui non vogliamo affidare 
alle corporazioni-religiose e che pur 
non possono ferhiarsi alla magra e-

1> r 

Hr'^% dùcaziohe delle scuole primarie, t é 

Bisogna provvedére al riparo, e ri- abbiamo maggior voglia di quello chfif 
parare con prudenza ed elncacia. , non sia di perderci m,labirinti ignoti; 

Noa è, lieve cosa codesta, nò soma scrìviamo su queste due strade a,ca-. 
per tutte Ics spal le /e che i eoptri- ratteri. capituli fia. vietata agli mmm 
ijuenti, i cittadini se vogliono tutelare ' rfi 6uon sensol . , , 
ì propri interessi devono ben guardarsi .Resta un'aitra; strada, ed- :&, quella 
dal dimeuticare. ;• . ^ ; . -> c.be, abbiamo percorsa da tre ann i a 
^^J)a ùQ-rlalo t'iuazione e le economie questa, patte,, via.non priva.d'iQciampi 

fino ali-osso minacciano * discenderei] da superare^ ma che' conduce nonper-' 
sterilì le forze produttive del paese, tanto alla tnètai; 
0a un altro le borias^ sfilendide^^é ,;;̂ I>éf éspriitìei^ci séri^ 
saprebbero sciupare iti pochi mes t i ; (MaJrescìègliamo si 
tesori del rispacfit^io, p i gì interassi tuaggiore guarentigia, dì un continupj, 
individuali non dominati, dalla scìeniai Ijr^S^uiilo prog^ i*̂  .P|^^ cb^a cóllQ, 
tendono a rendere'spfbpórzìonalerim- sviluppo delle forzejndìviàuali e collo 
posta.Là le vteorioheunon confortate stimolo a metterle in azipne., 
dairesperienza dégli^ a|rari 'rhettereb- Sicché, a* dirla-schietta, Fopimone 
béró a soqquadrò il" móndo ròatìè ^er"! nostra % quella di curare co!le'nucf||J 
fabbricarvi un dàsieliò dì caria dimntà.i.elezioni^il^mà'nténìmentb nelle amnii-

Navigare fra questi *cnoli è d de- nistrazioni comuuaU e provinciali di 
opere pia reclamano ogn] dì fa più ' stino dég!iV,eIeÌtoru;san|rii evitare è il quello stî  ad ora 'v 'Ha 

sEQ» savia norganiz ŝazto^^^^^ - - , . •. -f̂ . , . . . . . .= - . .- ... 
studi formuleranno ffra poco i quesiti 

e non è Tiittò ciò è già molto 
tatto. 

'Mr-tendenza ad una maggiore auto> 
nomia dei Cemunee della Provincia; 
servizii- importantissimi e pa'rtìcolàr-

loro vanto e la loro Jlituna. Lasciar ; predominato, e di cui la calma attua 
da, parte^ i professori spiantati a glì;ie e per cerlqril migliore elogio.;̂  
amministratori ignoranti, î  reazionarii 
6'gU'àpostoli dell*avvenire, è Jupa ri­
cètta non tìierio sìòura; che facìlé'àd 
applicarsi, ma là è pì̂ opi'ìo cotóé una 

•medicina che non piace a tìes^tih"gusto. 
Noi facciamo ir dover ho'stroàddi-

; • •- •-.-^ 

nÈT^S'"^ ^^ •^'' '''" che"i";n;;ni;i";iiyr 
poco a parlare di sé. Il più grave ar- rf^ì^t^i^^^;• . .. .. 
jTomeDto, i|i progetto cioè della fel'rovia 
Padova-Bassano, non tisi peranco da! 
periodo di' prima ^elaborazione. E la 
depdi|èióW*ffovl^i|!é^bellalbtela;deÌ 
Cumunie delle Oberò Pie apportava in ;„À"HIÌÌ ;--;,.JÌ.>Ì,J« m - * • o J- ! - ' j . .. V* „ , *^".%*^i^r mente riguardo ai istruzione media e .an ì̂Aio « oli AUtinrì VKÀ nnn cnnn quest anno pm che a i re b spirito de a w v „ f •• . • , ,. n ' ^ i . . .i^^"*JP'^' ®^^^ ®'7'HfcMf. ,PQ",,^PPO 
buona massaia ^ ' .^'^P^"?^.^'g'^,fP^o^b,^nt^^^ 

:T&L^ba^dQniamo cpuìe ben si vede '^'^^^^ ragione il talento e farne. 
moiieSestibnì.didetiagn 
discorr^e oggi sarebbe 'ilaUo fuor di, ' S ^ V ^ ^ ''"^^ g andmneote^^ 
Itìogo, per 'bbracciàre póssibìlmetìte, P'''^.^'?^ ' ' respoDsabihta. di quelle 
m'tìn ampio sguardo l'^ràdinzzo de e' ««^ „ „.,„. ., ' . . , „. 

^ . ., . . ..u • fino a qual punto le economie dell e-
noslre ammimstraziom. i r 

• ' '̂  * ' - • • • . . - ' • n. ^ ' - \ '; i 

La bonaccia^ òggioi si estende anche 
i&m^ mgiàm^èiii pollt!11»Ìià; 
oggi si lavora a riguadagnare il tempo 
perduto ^neiraniio: scorso, e seppure il 

già, d^ ji'e >TmÌ.ji:eg2^|fu|ÌQ*o di; ĝ ^̂ ^ 
dapojfrjt:-^ f rWtp^ovin^^^^ ' raea iH; 
bri .d,el)a i)epuia?ipQe, i isiggtri^ q 

^;>^J^9Ì^»P»i:^bbiamQ.itaucialo agli D ĵ̂  
tatìto incenso da temere' che i ^os i r l 
apprezzamenti sienp gìu^i^ati m^o qha 
sinperi, ap2i,4ii',ep?P diìpiClì, se noi dia^ 
mp lodp .di,.§eri^|à,; di abilità. ^§pjef,-: 
î la, di liberali inte§j^i.mentiaiicapi dell^' 
due precipue airfflimstr^?ioni locaÌ(v-
siamo convinti di pan, f^r.?,altro, chai 
renderci ìijterR^eti d*u(iaLgÌB?Aizia pho;. 

i.^^^si regd^Ja, pubbUca^opi^^ppe. de];*'-

j , Noi ci riserviamo. d|j-jpirp3flntare piti 
npu-

tìaipo più rì̂ ppn,denjLt ai,cpnceUi syoUi 
.Riù..?^rs»i Oliî npî firedìanao che sarebrr 

riseii^a,,ÌAvDQs|ra se voItì§,-t> 
•Simo indugiai:e ir,eSpres3Ìone; del giudit, 
1ziÒ nòstro che nelle nuove elezióni due 
;noml debbanp,^ii^,,pgtuVca^o. riuscirò; 
ê̂ Ietti, e^sonp. quelli che ,mol{o, essep-
dp8Ì.adoper?iti nella, cpndplta diagli af-̂ y 
f^ri,,locali,,^quap^'anche..nqn a^vessero^ 
a.poDtinuare come desideriamo nfell'uf-
ficip .finpra; coperto, torcano pressochì'*'^'' 
indispensabili >8i | ]^^le i «sili infproqa 

i fondalejuggerimeoti cSS fon JSon si tratta già di immobilizzare | v?W ^" , ..:*™«-«^.i--.. , 
perpetuamente;.le rappresentanze l o ^ P l l i l f l ^ ' ^ S Ì ! % | ^ , ^ 
calr nelle stesse persone ; che anzi un | turàlmeî tó devono mettefe à difenderà 
tal' sistema, come quello che limiterebrJ le;tradiziohife'sl'itìdirizzò daî sst' dàto .̂ 
be a pochissimi la panecipaziotìe aì'̂  kgliì laflFariv̂ rSlJifinaimeriteUperfihè: pii]»t 
pugBllci ^ n , lo npWgàimo danbó- ^91«i^RJÌMMtfmi W P̂P̂ r̂ ^̂ ^ "̂  '-•.•- :. .V, ;.'. .. . rinvenirsi UFF lo onerato dei sncc,ftSRnri_ 

Ma esse sono generaliià codesto, ci 
si osserverai; ed é vero,j però; â  chi 
ben osservi non 

^W§%^^ dijĵ '̂ ant̂ ggiarsi da^na , zì̂  per comt̂ ttó^^ quelle rieleziòniv ma ' 
parte della capacità provata, e della,| appunto' perciò mOì crediamo che: il* 
esperienza àcrtuis'4 da chi già stette grande panilo il qusle tiene nel,cupr! 
alia'amministrazione della cosa putH4m^ feW^^ # v ^ f t ^ ^ ^ ^ 

^ ! possa a meno di dare i suoi voti ad 

qtfestO'̂ futilî  declamazióni 
prie abbiano a t̂òrnare i detriinénto ; scegliere la strada nullà'gióva più 
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dei nostri istituti scientifici è^-quél che ' contare un'eminenza d^onde sì sBorgà' 
? J P ! ? : * V ^q^elia-.prima-fòrza del ; biibn: i ra to di paese, f -

Ed ora' dalF eaiinenza guardandoci paese; che è la pubblica istruzione. 
Né baMa. Di conserva coi nuovi 
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?m'"Mi?^.5Ì.i%?bre,ritp; 
»? ha.llalia,.non Erancia oLamaguâ  

Perle rupi, airajj|f:ta campagpaJ ^ 
Tutti quanti Ja^Mòne eguagliò; L 

D'un figliupl, d'un fratel,d'utì marito 
L^olocaustrògnì terra qui diede;; 
Olii fu sciolta coT sàngue ogni'fede, 
E ogni prode al silo premiò Volò. 

CBÌS LE R^UQUIE «• ,; 
DEI cÀbiiti^A sIlMSaTiNO B'A spLFEmNO Mentre il;mondo di'celie èidi^f§s : 

ai KACCOLGONp IN GEM;??P PSS^̂ IO. • '^^..^A^ ,I /. 

daittorno scorgiamo per .le nup^è file-
=ZtE 

j -

Ma ai trafitti su .questi Ì pendii 
Sconsplactoi:l'ospizio non lèi* 

r / B.''̂  z J ' : ' . 

^ .'.'v . . . • •-. . - • . . ; . . ' • « 

^^EL'̂ tìî MÌMbR l̂ilÉ-^ 
I \7 . : i • 

jSUL.ppP)Pìft,^l,p5. 
, , l'̂ R IÌIVBBBI^TEPJETÌ, 

, -.n'-WAUANr:/ -' 
± 
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Ptr la fede-^non mai'spergiiirata> • 
Per la gloria, pel patrio confine, 
Dì' tre (ienti su queste colline " 
Gli stendardi ondeggiarono un dii 

Un'orrenda batlagtia hàn' pugnata 
Diecimila uut caddero estuai), 

I vmcfiDii cpiif^si cof yifiu, 
Testimoni a s^ ŝ ciŝ i,. ?pn qui} , 

Va ingàlnandp''il fd|a'ce suo giorno. 
Poi si corca, ed arletlb ha d'intorno 

j L*^.q^e^ela, 41 faslidipfCHJl dolor;,, 
; -Collarossa o la candida assisa, 

\ jCplla,^piuma Ot^eol^mirloial cimiero^ 
; Delle trombe allo squillo guerriero, 

^^enedét to chi pugna e chi iaMl 
. - ^ 

Benedétto chi parla da queste 
Zolle, eterne,? cpnferma i fede^, ?' 
Chi rampógna i dìséprdi bìprudel i / 
,Cm ammonisce le genti e()i, ^ xe-
: Npn posar! neie^p^lr i^^^^^ 

: Non morir nei villaggi natii, 
i- •• 

• . i i -'t I - -

Qui,' Del' témpib che Italia' or solleva' 
: Per piéi^l^dM spente ébbrtir ' 

esti padri e sounghe., consorti 
, - n M • ^ - j ì V ' V . . . ' n- . ' P ' • ' \ . • • ; ; : ' i ; . • ; . • • * * • ' • • , 

; Da ogni terra verranno, a ;px^gar. . 
^^^Tutti émirsi-dal gemito d 'Eva , . : 
QbpH'è 11 làcciio che tutti ci annod?i, 
J 4 1 dPlorjcheaccpàunaogui pipo 
Ve lo afferma quest'ultimo aliar. 

• • , ( * , - , ' • • • • • • 

Non la biga sferzata da Marte 
#-ora acerba può farci soave; ' 
fen è irbrando, ma ì] caVr^t^ bave; 
Cui serbalo è l'evento gentil : 
• L'Opra èdèa che còl genio dell'A.rtje, 

Sulla faccia del mondo s'aggìi-^ij, '"' 
E risvéglia dal verno. df?ll!4ra 
Uu possentpe pacifico aprii. 

, , : , . . - , , •••' f » > . . . 

Deh, per questa ecatombe d'uccìsi,! 
Re: di genti nel,Cristo segnate,Ji ; 

vA ciascun la giustizia ridate. \ 
i£ il coafin che scofdà'to'non ha ; ̂  

f̂ a-icPnsièliérì̂ ìdìntìtfàìì fistienti ' # 1 1 , r & , f e * .«^?' ^ ^ 9)i^M'^ .. .., ^ . ,, , t, r flj^ lanerujarsi servire e al,pròprio deco-
rispettabile patnoUa che p.:̂  la fìdu- j . ^ , ^ ài |iubKllbb Interèsse:^^ '̂̂ ' '̂ 
eia del Re e del Cpmuuale consiglio i ̂  -• 

' •:• 

^ - ^ * " ' 

w^ 

I L 
' / • 

' E a una meo sa si tróviùo assisi 
: Quanti nutre ogifìi libera terra, 

E succedano ai nembi di guerra 
Della Pace le flòride età. ^̂  

Pura l onda de numi e da man 
Fece Iddio, cotìie varco e richiamo: 
Miserabile figlio d Adamo, . 

, Perchè tinta di/sangùe 1 hai tu? . 
Sèi figliando a'tiibì campii àlubi larF̂  

Ben ti tevi a punir éhMl,invade. 
"'Nòbscòrdarbhéàliè tende e'àilespadè 

^lyéstibat^'tóém vM fu. 

Uuando il Sòl sovra i càntjji'si'épknlie, 
-Sbtf̂ ¥'dòlée^affÌiffiffl8%ìtóÌco^ ' 
'l'tfbtóèbti^Mìai^&diiersòìco,^^ 
Dove in sangue li ha visti fiorir: 
'' yuandoirvesprpinvermigii'alejaaiìe^ 
Al pastor non è scena giocondi ' 

_ • • • 

Nella voce'M^ÈtóiIil tlìbanti 
Chi non vedevo'boa sente il Signor? 

Ma la terra è coperta di tombe, 
Siede^ejjanguo ;la; industre M Ì i S 
j[Jp^ >|erite è del^altra .tìtìmica^ 
JEi il ricordo é favilla a l furor. 

) 

I • 

l ^ . - • \ 

LÌ •v •^ i 

ragne briicàr;^qÌièllà;'f^rMlà ; 
'Sn iSiii vende un ferito a morir.' ! 

• 1 0 . 
Chi non plaude alle marce, alle trombe. 

Ai bivacchi, al tripudio de' canti? 

Qispldaitid'Ausoma'redenta,, j 
i Noti if Iqueste terrihilitaiolet,;;^ 

.Che vedeste airoccaso. del Sole : • 
1 hLe. superbe falangi caderj 

H. Poi che l'ira negli animi è spenta,'' 
Poi che 41 vivo Vsì̂ i curvala; chi giace,-̂  

' Benedite^Ja* ques tua di 'pijéj ^̂  
''. Che v'insegna i s o l é h b l % n t e -• I I r4 . 

, . i > h . 1 . 1 ? 

^'ìtìrPadré,chtì'giuntò t̂icfiiàmf 
,:fci;|ie;r6gircimttì5l^^ 

Su qué5t*ossa ,un mioi.yQto x'mìh. 
IP qu|fii'p^a.d]immeosa pietà: 

p Bendi a Italici d'A p̂anip I reami; 
I Di VITTORIO la& Croce lì ggaydi; 

MS1@ madri che han dato i gagliardi, 
: .Dieno'i gìQsti'àlle cento citt^.. 
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NOSTRA CORRI ^WM 

Firma 
Contrari amente a 

tra noi, i sindaci in "Mtìbià, setfòtìdo 
una proposta di leg^e che si sta di­
scutendo al Corpo Lê ì̂slativo, sareb­
bero eletti dai prefetti tra ì membri 
dei Gonsigiio comunale. É pi:esso a 
poco la proposta ch9;;^|^|| .per , 
sentare l'onor. Ferraris quando uscì 
dal̂ Miuislero ; B̂Q essa vale per \ quattro 

à'.psrsoAlSe 8oj|ì<:ata, 
Fgloàm^^ 1 A s i l i p ^ o àMi ojiieaa. 

e | | r W 6^rH<0^ »m^aià, in^ 
^pemhie^S^m^ kilt tko volta Mo* 

me mié^ é i ^ D i M ^ f o r z a ' d i ^ o -
^Mlbn4^^Éi(^oik^lae<^no posià^^Ua 
risposta. 

U oardinala Gnìdi è dell'ordine di 
. Iriiv-S.-^--;. . , -M'It '-lif-

San Domenioo; egli è jt^to uno d^i,p||j^,: 
téiiótì più distìnti della Sapienza é della 
'Mlijilfrva. Àllorohò ai fratto d ' i a f i M # 
Vienna un professore oapaoe di bombito 

IL mm 
••In.- -

CLARENDON 
WJs'ì'^'''^ 

rèmi:&on iffdtto 

l\ ÌT ì 

• - ' • ' • 

r'' 

quinti almeno dei Comuni del .regno, 
cioè pei più piccoli, dove, è ìmpOsSi* 
bile che il-governo Cèiit̂ altì àsàutóa' 
la responsabilità della nomina dei sin* 
dàfei; P c t ì r u Mòsce Manto per le 
relazipnie proposte.dei prefettî  0 per, 
le raccomandazioni di gualche deputato 
o> 8ensitorè.?'Ie" 'discuààfdtìî  avvenute nel 
Corpo Eégisìàtlvò'-'fràricese valgoóò'à 
provare quanta sia1'UtiUVà-ài cotiseiri'̂  
var^jllgesto punto di contatto tra ram^ 
iiiinisu^ziohe^ltìcale e-ia%énerale, tra 
R̂ ^Gomtìn6'% tó'StS*)/*^ 
i 'Non è il'tn1niilì*ò'dè!ie ririané:e, cótìie 
scriyóquà!clìè'|;iornalè;'che-ha ^elìsalo 
ad offrire uiia parte del servizio di t P 
idreHfcàllà'Sanca "toscana ih vista del 
deliberato-iiim%tìttì<afel suo' capitale^ 
tó è là^Bàtìca^éhe ih ha fSifo rapér-
tufa al ùiiiiìfitî cvll qùàlf non srèdi^ 
mostrato'alietìo'dal soddisfarne là do­
manda. Ciò proverebbe conae si desi-
àetii davvero che'la libertà rimanga as­
sicurata a tUttìH|ràndl^1stituti di crè̂ ^̂  
dito, e sia itìrohdàta;4'accusa di DQÒ*-' 
ndpolio, 'Anzi (juéstò fatto ha' potuto-
dar origine aìÌSÈ%bée che sia sorto un' 
dissètìSd '̂lrà là'̂ Bàttca ^é^ÌFihinistro: 
Sella, e' che cjùésti ii'disti'oìî à ad ab-

empietà germanioa , SÌ pittarono 
é f H ° « ^ ì m Ì Ifiiì^ed'^ In rioimpensa 

,&JL|a, religione ed alla chiesa, oh* egU fu 
ricbte.p^9 da yjf|n9|,,^per èaserja innal-
ltatp,.al-oar,4in9la^p,, 
=: Sino» i egli era tenuto in disparte e 
nonaveva voluto prender parte alle di ' 
aonsaioni ohe si agitavano al Gonoilio, 
Quindi;^gi'«nde fu r attenzióne. àUotòhà 
egli aaìi all'aibbòiie; i 'due campi erano 
n«ll''attesa, inquieti ognuno di sapere à6 
avevano davanti di: 8à un alleato od un 

• ^ r -

avversario, li dubbio non dorò;;* lungo 
e, ben; presto la inaggioranzs, sentendosi 
ferita al o^ ore, ,BÌ misei.a .pianifestare,» 
pareoohie riprese con SOPUÌ mormorij JJ 

•I yi^ 

malcontento oh'essa provaVa , pur ten-
tendo di oonlenerau 

Ma allo;rchò rtìrattìró per fiònolùd'ere 
ri:volg6ndo contro di loro i iorò''"̂ ^̂ "̂ ^̂ ^ 
mi> Wnriè a diohiaî arV • aìla^ sna Vòlta 
abStòma a bhìnnqae direbbe che'il'pspk 
,ò infailibiie, solo, all'iofuorì e separata? 
mente dei:yèsóoyi, l'irritazione della 

^maggioranza non ebbs pi* Utnit^jie grida 
iviplsAte sìvfeoerq .udira.,Oi(ntro U oardì-
palile.^0, no, no\ esclamarono essi.* 

mi 

^ l lettòW t fPe?f |o più avatìti^: 
d i s | ^ ^ ^ h ò ci 'ftca ft^ spiacevì^ 
notiS^i^a mMa, tli Clarendóii. . 

Noi non sapremmo più conveniente­
mente assocjarcî  &0 dQlorii3ti% H t f 
gV Italiani devono provare pePlI per-
•dlta di un iììustré uomo dì Slato 
tanto amico aifllalia, che riportando 
le 8eguentÌ;--pafolè dB!l'C)̂ meone.• 

Un'telegramma privato da Londî  
^rW la'Indtizìa della inoi'té df lord Cll^ 
rendon, miaistro degli affari esteri. 

À questo doloroso annunzio si ride-
'•ft .SB-m . • - . • - ' • - , " " '«^• \ ' V • 

sta in noi più viva che mai la memo-
ria della benevolenza ohe l'illustre mi-
'ilistro brìtànhìop ha sempre, dimostrata 
per la c^usa. della libertà e deli' ìndi-
pendenza italiana. Per oui se l'Earopa 
* :- -.^ • . - ' * . • . • • • r e , 

piange la perdita di Un valente^' tibmo'' 
di Stato, noi piangiamo ptir̂  quella di 
un amido sincero e devoto :>̂  r 'i^ 

Egli djsùeso nella tomba appena oom-
piuii i "Jp anni, essendo nato il giorno 26, 
gennaio 1800. Era mojlestato dalla gott^t 
ma niun indizio v^ra, pool̂ i giorni ad-
dietro, che facesse temere per la. sua 
esistenza. 

Lord CUreodoB eottO a veni' anni 
nella carriera diplomatica quale addetto' 
alla iegiBU'iione di Pietroburgo, ^el 1833 
egli era ministro a Madrid, 'dóve féoe 
palese Tallo suo senno poUtìoo, il suo 
amore della liberld, e iile«6 quelle emi­
nenti qualità che lo , resero, .ini breve 
tempo uno dei:diplomatici pia asooltati 
ed autorevoli. 

•9M 

lo ricordi* 

ntiftéano 

^^m 
--%i-

• -

•-.t'-.-^ 

I UFPICIM.I 
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NUTIZIK ITALIANE 

Il 25 corrente 

ieri intoPnQralla dòliberiaione dellii SòJ 
oletà della Regh cointeressaia di pagare^ 
un aobonto sulla bedòla, debbiamo |»er 
maggiore esatteziÉà:agl;inagèi^e ohe Ìl(le 
pagantento di lire 3 5Ò rappresenta una 
quota degli interessi 6 per cento sui ver-
same4^i già eseguiti* 

CtfkRASCO, 26. -
moriva in Cherasoo rex-ammiragììp fiff-
dasaare Galli della Mantioa ben reputato 
marinaio e uomo di fede ìnonnoussa. 
' 'MODENA, 26ifi^i A sub tèmpo, scrive 

il Pafittro ài Modena, abbiamo, annun-̂  
ziata la discussione in appello della causa 
dèUa provvisionale accordata ai seque­
strati politi©! modenesi dal Iribanalo di 

. . - • - . - 1 , ' j .-' -I •.- 'i- f \ I . ' - • ' ' - . " — ' r 

Massa, Possìai^o ora annunziare ohe con 
« e à z à dei 2!& ging^redatta dall''u. 
lustre baróne' G r̂lo Notarla Gwte'd'ap-' 
pèlió^ai^ Genova lià óbnf^Slàito in ogni 
sua pàHa la senténaia ^el''ijfibunàlb^ iii 
MaSaa, condannando FranbeSob V, d'Au­
stria d'Etite anche nelle spèse del^iu-' 
dìzio drappello, , 

FERRARA, 27;,rn; Il giornale_^a Pro-, 

l o i 

- • , < U . bandonare^la convenzione; 
-Si cerca da àfeum'di pfèfiarare un̂  

pipjdì cHiassb^pter i! igiorrio in cui là 
CoSnissÌotìé^pèfrì'affare^^ll^bbiP|)i^e-: 
sonterS Tà SÙEÌ t>'ròpòstŝ  di' accónr^htire' 
d procefjimentòIn appélfó?PeriS%itìlti-
deUa siiìisÉrà preventivamente interpe\-
l4^'di iilararono di |nòn'poter ammét­
tere che sì Sottragga ài procedìmehto 
gjudiziaî iochi.̂ -̂pr9testato.,co|i,,3a|)m^^^^ 
temente di, desiderarlo quandoslft̂  do-, 
Bianda del Miiiisierb pubblico fu prèv 
sentala alla Camera : sarà quindi scarso 

, Entrato nel 1839 nella Gamera^.dei 
tutto ad un trattd-è nellb stessò^lempo,' lordi, assumeva nell'anno auooessivo, il' 
,da'tutt'i Utideila-sai^i'mSmbH'della i,M privalo:' Nei',1846 aooeUava lo' 
minoranza applaudìrbàb l^tóratory, difsn̂ ^ finzioni di capo deìriifdcio del com:' 
.dendo con energia.ohi: li difeniàeyàilite^ che neì^JS^? abbandonava per 
|l?efle: Bene} opUmei òptimél Ma dVillnri 
streme:dotto oa£4lMÌ^ aspettò sehzSìOdai-
W^XMFi^ -9^' ii tiupaultp si paoiacaase:,A?.'; 

Wrtci'tt di Ferrara^ rettifloando le: ine» 
satte notizie ^li^Urp giornale snllo stesso 

'argomento'dice ohe il Consiglio obmn-
)nale di Ferrara ha votato un milione 
dì m^'m la fbrrovirMnini^itavenna^' 
Perrara^Vòròna," e UGony}glìb'provini.^ 
oialó hi gii bbriodr̂ o etìéò^^ar©"|èt'ìa^' 
Isonimà di tfM* OT(7ft)rt(Vi^^ ̂ '̂ ^ ' '^^'^'•-

r^.- ^ giiugno 
0n E. d90ì*et|idél 26 maggio che ap 

prova U' Vijndlttfai due tratti di terrofto 
dell'abbandonata strada del Semplone in 
Ornavsaso. 

Nominea promozioni nell'ordine eque­
stre della Corona d'Italia. 
'Nomina -e "• promozioni nel Oorp o Reale 

ElenQo < dii^disposiaionl stata sfitte nel 
personale dell'oi^àliieffinlilJsiario. 

' I .- ,s L ' • • • ' • • ' - - "• •̂  " 

a V. mgiyigno 
<MJn R. decreto dèi 19 maggio con il 
i;qiìklf'^fìàài/^à.^ittó^ebBzibhè- larà 
data alla Convenzione d'estradizione tra 
[i-italia e4a^ Repubblica Argentina, con. 
elusa a Buenos Ayras il S5 luglio 4868. 

Elenco di disposizioni fatte nel perso* 
naie, déll'urdine''|iudlzÌ8W'l«iBik ideali 
deóreti del 29 m*ggio de00]̂ so,''̂ >; r • > 

• %'i.ffiugnoi liì--'\' '''/-: ' 
IM!'!,' M^S?; de] 19, giugni ohe autorl;sza 

gverno â  cedere gratuitamente al 
(umoipio di Napoli, if^bbrÌoati:e;ter-

reni posseduti dallo Stato , air esterno 
della ointa magistrale del Castello Nuovo 
di quella tìittà. ' ^ ^ ' ^ ' 

La leggb\^fll:?19 giugno òhe approva 
otto contratti di vendita stipulati per 
causa di pabbiioa utilità dall'amministra-
zione demaniale dello Stato.- ,..^^, 

Nomine e promozioni neli'oraine eque-
atre della Corona d'Italia., , 

Va elenco di disposizioni nel perso­
nale deiròrdlnégiuduiàlìb. " '^ ^ '̂  

r i 
• • ^ 

1 • - . 
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- Ji P A RLAMENJO, ITALIANO 
i 
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CAMERA. DEI DEPUTATI 
y ì 

tOL 

NOTIZIE ESTERE • ; ^ ;s>S 

^ia;. 

iì- numero di colóro che 4ìròte'steranao, 

G '̂ i^terruttp^^ furpn? schiaooiati, da, 
q'?.??|o;;co|aggio^-e: q^e^U ^dignità.. uS si^' 

"V''""'^"l"* ìr'y^y?,v"^i'^;o"nn"V'^"' lenzibii fece più assoluto e piW'jienne 
Se^ritltempera^^ di qualC^^ -̂̂ ^̂ Ore che mai, e 1> oraiore oompil l f mezzii 
di destra non risusciterà la; passione 
|4)Viticai come vorrebbero'I fautori, del 

qî elie assai più.rilevàntidi lord;luogo-| 
tenente d*J[-iand{; ìamom.euti.as|ai,dif-: 
fipili, in cui non/si sa se abbia,, data 

dall'alto deirambone, fissando degli seiiar-; maggiyr prova di fermezza, o di mode-: 
di, laaciòj.oco qnesta eloquente aposl^ft-, ^*M"";*'' . !• .j,, ,•.', ,;,,-,. .'vi' 
feV«,dhi sfe^evo^.e/che^^c^^ fate? Vo- i M* gli ^ conie ministro; degli affari 
lete Voi'Suoque ohe or^iii i vesbbvr-̂ ^̂ ^̂ ^ cìi'egli^ha potuto^ spiegare la" 
sii^'pià=iten^tó'^eÌÌa' ' ldii) Citiìesii?^ pieghevolezza-"i^la prudenza:,'éliy*lnenb^' -_-. — . _,. „ -„ . . „ . , „ . , . . . , -, 
É COBI che opprìp^j^elà libertà dilige-j ^ e nella pratica ' delle pubbliche ! al«ieub dì Rubila del sig. De Girardin 
Bcovii Voi non avetefrftiiòHe'̂ iin dovere, faccende aveva ^acquistate in-Èradó emi- * ritardata per dissènsi fra quefll'ultic^ò 
quello di a80oltayo,,ed un dirittOj quello ; nenie,, ; V i .̂  r: ; Ihi 
dyém B^ttee' 0 non.placet..Fiki^ adun^v flii.TOistro per^Je, relazìc^ov e^tern^ 
que,silenzio,,©^ f̂ljfĉ , a.,questa-iitriban:%; npl,,i853,.,e striuae raile«n?a con, la 
pecrisi.oadere.iti, , ;,. :,^^^-\. \ , , , Francia e, fe^^ar^^oa .̂ o t̂vo là. RUB-

T ' i t 
' • • • / 

•hi I I 
:\ 

• • ri r.' 

• ' ' i 

FRANCIA,, 25. -^11. Principe Latori',, 
d' Àuvergue aooettù 1', ambasciata di 
Vienna. . 

."i, 2S' ~. La pubblVoazìone àejlle no-
-^iSe^Sài aenàturi nel'/owrna/o)^àe/,t' 

, ' "••'•h 'ih-^'S 

^à^i^lj^ 

sia. Lord CUrendou si ò comportato al' 
lora,verso il Piemonte con tutta Tav-
vedotezza d un uomo 

e il^^signòrOllivier; Il guardasigilli Vuol 
controfirmare egli il decreto, ma 
gnor De Girardin non vuole/> e l'impe­
ratore :gli dà ragione e s'adopera ad -,ot» 
tépers dal signor Ollivier questa conces­
sione; pelò finora senza alcun risultato, 

: , I. 1 - • 

"\k^}' Lobbia./ ; ; , 
VP^gì fi2.̂ t:esentat̂  la! proppst^^^ 

pjìlàtq Jtasppni, p;erc|iè;SÌìvJfngaQO le 
s^ule di; notte dalle-'io' 1]2 alle- 4. 
La proposta fiÌac(;òita con uno SCQÒ4*Ì 

pii) ém rtkijto '0. ciî '̂̂ iiiî ŷô ^ 
«ione non si alzarono ,phe:;di^ci] 

aU'attenzioné^^ed' all'ammirazione geiie^' 
rale tìn :dÌBCorso che forse sarà il pniito 
dipartenza d'una-'nuóVa fase del Gdn-
oilib;^ 

'liV6BCOSÌ;^I^Ù^inlelligeialt della)miig|i 

no di Stato uresieo Intanto s'avvicina il 2 luglio, nel qnal 
dell'avvenire d'Italia, e con tutta i'àf- giorno, il signor De Girardin, se non è 
fezione d'uà leale amico. Mblti'de'no-, nomî 'ato" 8e»atore, riacquistala proprie. 

i l 
' . - LI ' 

gioranza uscendp.dallftlseduta^TdioBvanoi • Pieii^onte.ii soap^tì,|,j^iai diffl4enz^,(.,^^ 
j^aivo per boloro con cai non sì pub} igelosia e:;ri^ìfidia,di potenze gr^ntiif 
i^tend^rsi, qu^^|ft,^disoorso,^.la;pwe pos-, ..pìccole, ,,: ,̂ .|_,.;;j-̂ ,̂ Ĵ;:S4F̂ Ĵ ÌMVÎ JII -.•ìi:^vt'i:i 

, « i , , ^ > . . - i ' 1 . i b - ^ , . , - • - . • - j ' . 1^ s. 
.--. K - 'T' ' ^ - - ' • ^ L H >J - F3 I \ ^ 

•r JÌEPQARPINALB. GUIDI 

/ 
• I 

J;OgliamOida una; lettera indirizzata 
da' Roma, 18, alla Gdzmté'de Ftd^ce 
interessanti particblan sul discorso che 
il cardinale Guidi ha pronunziato al 
Cpncilio, ,&̂ ;dél quale abbiamo fatto 
cenno nelle n̂otizie italiane di ieri:;' 

tJn avveuiniento considerevole è ac» 
caduto questa' mattina^ al Cblàéillo del 
Vaticano., Si tratta semplieamente d'un 
discorso cb^ avrà un'eoo lontano,e pórr 
torà alle n în^e agìtiita,ed]inquiete un 

•paggio di^speran.^a.,,,, . m'^'^i'-.o''^ ^̂ •> 
Non si parla a Rgcpa che di questo 

dìaoorso; ma questa volta le nar?az|oni 
che Se ne fanno sono tanto inanimi, ohe 
la mlaaioce è facile al narratore. Per }a 

'prima volta, daJlb file della msgjioran^a 
ìvacìlìarite- una vòbb' si è̂  fatta uiiìre per 
rivendicare j nelle deflnizibni di f À , i 
diritti e la parte dei vescovî  

^Un cardinaief italiano';^ •H'èoardinaie 
Guidi, afplvesOPVQ dii Bologna, ha spez­
zato una lancia eoi MtrtigÌBRi dell'infal-

desideriamo. » . , . , , , , : 
1 • I. • i 

I ! - ! m 
k. 

stri amici non''hanno dimenticato di 1̂  ^̂ filla J»*fl'-'^.'n signor̂ ^ 
quale aiuto egU Sia Stalo al conte •di compio Wkiomale, halshiésto tìhé ir ter-
Cavour per superare le difficoltà ohe in niine fóss» prolungato fldb al iSnuilìo, 
jmei mpmenli addensavano dinlorno »IÌ ma-il> signor De Girardln^vi.si-rifiuta; 

ôoi«am©nttìî ;•'̂ •.•••• '• : ^'•'^•'^^y\ •'•-'; • 
, SPAGNA* 23.a^iSliha da M^rid;: • 
La Spagna^;;^i\ghUterraje? l^Olànfl' 

Seduta dtl. £7 giugni 

É >espÌQta/seQza alscuasione la prò* 
posta dell'oh: Raaponì ed altri perjenei^o 
sedute, nella noUe.' •Wmm.-

éi riprende la discussione sUi provve­
dimenti fìcanziari. .• -;M,':-- , 

.Àiralle^ato sul dazio oon8uii9o,Afa^-
iUGchi^ H^ssi oì 3f»cAffZ«ni oombattono. 
l'art., 9 non cui autorizzansi iiiComuni a 
porse Bovratasse, Credono che l Comuni i 
non possano sopportarle, ,e che le ,la^ 
gnaDze non avranno più limite. . .̂  ^ 

Sella, ministro, difendendo, l'articolo 
SI sorprende che la, sinistra siasi f«tla 
oppositrice di quanto {egli propone, di 
allargare cioè le facoltà ai Goniuni. Av­
verte' che raoiib bene'si è* fî ttb"maigra-
db gl'incagli pósti' dagli oppositoî i ad • 
ogni prò postai Dice ohe stando agli op' 
positoi'i;ppn-4ovreb.beBÌ, mài far nulla nò 
in, ni^^snap; xié în nnìSUro, oiòohe sa-,; 

rebbe.peggio_^di tuJt5N ,̂̂ .,-(..;.oi.r,. -v^ -> 

r t ^ , L u _ ^ . . • I F A ' » :v : ' ',-.• I 
---~^*- •l' -
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yìii'i.imAti^ 5 Si legge n.ella France, del ia : . 
; «Siamo iu grado (l'annunziare che 
ratio col quale la regina Isabella i l 
nouncif al trono di Spagna IQ favore 
dì stio fìllio Alfonso XH' sarà sotto-
scritto qiiestò dopo pranzo "ai patlazzo 
Basilewslci. 
) a U regina Urstina e ,giunta,,i^n 
mattina '('^i) a Parjgi allo scopo V 
^presso di assistere ai compimento di 
questa risoluzione e cosi pure l'infante 
PiJ^^stianp.• /;: : ,_ _^,^^^_.^^ 
! «TiH|f4^p|!;̂ Râ gv-iippp t̂apt̂ .̂ l̂ 
partito moderato spàgnuolo aHualnaeiitè 
m rrancia furono convocati per ag-
|mpgere maggior, solennità a questo 
^itopqjijijo.;'; ^.•\';,:„,^ ,^ , , ; : ; ; , 
.l'IiMJ^^fl* pubblichererap. ih manifê  

sto della regina Isabella al popolo spa-
gnUOlO. » J - , ;! 

i i 
' ' ' • f I t il I 

^ • 

Ji-\$.'} i?T^V'A'")-T '•:• 

'•'A^ 

Che diremo deÌrapp9ggìo, fiL coi,. fa^ h^Rno .risolto d'organizzare una spedi-
ìargo alia,(fausa^nosMa nel congresao;di, zione nei mari dell'Oceania per distrUg; 

l^aijigi?;lyi.fuHper;jaoprinia,>volta.prQfT j S^^^P^V! *̂ ^̂  ^"^^""^ ^^li^.'***^^ 
ferito in un conaeaso diplomatico il nome 
d'italipf non per ribadirne le catene, ma 
per ricpiiOBo^ret^Ufperìcolo-: dà oui ^ la 
pace d'Euròpi era minacciata, .peli non 
soddisfatti di lei voti. Nel corso delle 
di?5V3̂ ?;S!"i,̂  ;J1 • ,n»ini8 tyo ;del^, re^^ 
?̂ f'* ^^rm?r. ^^gj:,^^8tarioabili,prop|. 
gnatori dei diritti dègl'italiani e l'im* 
peratore Napoleone ebbe ognora in lui 
un sicuro alleato p^l trionfo della mas­
sima dei non intervento. ' ' ' ^ ; ' 

Silentre egli saliva in grande fama 
opDae upmo, di S|alò, ói cattivava là fi-
ducia della regina vittoria pel grande 
suo accorgimento. L^iimperatore Napo­
leone pregiava ssaal;! ^Upi consigli e, 
non é un'.esagerazione l'asserire che 
non poche cagioni di dissapori tra la 
Francia è ;l Inghilterra furono rimosse 

: dalla SUH «"vvédntezza e dalla sua in-
• v ' ^ - ' -'^ • \ ^ ' ^ ^ > ^ . - . • • • • • ' = • • ' - ; . ; « • fluenza., -Mm-_ • .; ,, 
; Anche neloiibisterò del sig.GladStone 
il conte'dìGlareadbn aveva proseguita 
la sua opera di concordia in Europa 
pochi miaistri hanno^ corno lui, avuta 
la fortuna di estender l'azione loro à̂  
ben«fij>J9,.dv,lla libertà, fuori,.dj^'confini 
del propri?. Svi»lO| ».dl! eŝ se? con tanta 
de^ewf'MJytóflf^a'w^^^^ U J 
i Se 1 Ingnuterra ricorderà sempre con 

concede questo, dall'altra levansi poi i 

-li 

-i,-Ji ,,>,;.'.,- v>;^vh'i l"l .':•':''••--

''X''- u'mr- ...... 
de questo, da . . , , 

oenfàsimi della ricchezza !]aohile. Fro-
pdnb'il^rinVib déli^artióòìo.' ' 
• TaU^prog^^jg|i>|n^,^,„, 

L'art. 9 e.quittdi l'intero allegato sono 
approvati. - '-- '^ :'• 
: Viene in discussione Taìlegato, citò il 
progetto ,p^j | f /«visione dell'imposta di 
ricchezza nìoblle. ' û  

AUSTRIA, 24. — Si ha da Praga, 23 
gfngno: „ 
{ La manlftsstazione dei giovani ozeoìii 
contro il donitoft il^lftnMliMUl à ^ 
luogo in njibdo sbienne 'il<g^«rno stesso 
della.proqlamazibne.; Dicesi inoltre cÉe 
a Praga e., nella campagna^ seguiranho 
dimostrativamente delle conversioni in 
massa, aH'eyaflgelî n?io boemE»- /: : i' ,ì 
'• Il clero parrocchiale. di Praga, î .ain4̂  
un indirizzo 4i rieonosoeuza al cardinale 
aroivesoDvo Schvi^arzenberg, in cui si di­
chiara che avuto riflesso alle vedute re-
lìgìose deirepooà presente, la promulga- l ì 'oompebsiportaìPdàTM'legge òoiiaunale. 
zione dell'infaUib lità è assai deplorabi e; ' '^ '"—-"—i--**- '" „,«A.„ 

: Pescatore vi fa opposizione: chiede il 
rinvìb deUà discussióne'^leff* ari' prima 
all'allegato 0 riguardante,le dispoaizìoai 
pei comuni, non oonsentendb ohe questi 
aleno spogliati dei. ji|i^(^esi^i di ricchezza 
mobile, senza che siano fin .d'ora offerte 
guarentigie che i Gonjum̂  stessi avrao no 

2B;.fetI^ giornali kì Vienna del 25 
annunciano ohe il partito ceWtraliata au­
striaco ha sùbito uno Boaooo nella recenti 
elezioni .pei: la: Dieta della 3tiria.'n si-
gî q̂ jD ê KaiSflrIeld, ppasidento deirulti-
mo Re îchsrfi)!, iil;:;<iuela aveva dichiarato 
p»a guerra aperta al sig. De Beust p^r 
ia sua politica conciliante, non,à riuscito^ 

itto. 

C^ias'combàtte'il^rinVib; 
: Sella respingendolo,' dice 'di erodere, 
òhe lo scopo délli^ipropbalà sia politico, 
oioà che ai voglia osteggiare la Ugge e 
la sua disousaioa« (Rumori). Soggiunge 
non essere esatto il dh'e ohe il Governo 
Voglia fare là. oofifisoaigratuita delle ri­
sorse, oq«iunal|.iÌK 

, \ 

f ti^ìU campagne de|la Moravia le ele­
zioni non sono state molto favorevoli al 
partigiani della ooslìtuzìbue dei 18671 I 
dichiaràiiti avrebbero guadagnato ' due 

f i 

y o t i . < • ^ • - . * r̂ I 
• r , - ] , , . - . 

Il Governo cede due decimi sui ffb 

s K<>cc, ,3ì, ,j)er pn anno. , ,^^,,, . > 
SisiZa, miui'atrò. Sarà per àm. Si PCp-

mgano degh emendamenti, ma si ap-* 
provi una buoiià'volta l'art, primo. 

I Pres. Annunzia ohe sulla votazione 

http://pecrisi.oadere.iti


/ -, • ^ ' ' ' i j ^ " ' V i J t * ^ i f V * \ j 3 ^ 

^ 1 ^ . ^ " ; vi.A'^ac>i^*^ 
I l ^ iijt-V VV**lfe«:J '*^'fi^'- «Ti" S I I LF - HT _j ^ ^ " i V ••' -^^^ ;--y:t=̂ . W^ .ffiÌH«|L^V-j*i =̂ ^̂ A ^* \ *TJ^Ì3 ÌWS^=^Afesr;^r.V'-.:^ .4^-xJi^^";iLÌik--iv^-^p^jì^' «#i0ia*tóii^^ 

della proposta PèBpatòr» fa chiesto l'ap-; 
{pilo nomìfi&le (l^nmori A destra. Ffo-
teste). i.;.,- , ,̂ , -,%• ' " ". .̂̂^ 

lavila 1 deputati alla balbaa,: e parti 
oohrmdDte i'oDor. Massari ohe pr̂ ìtAitA 

fòrae i n o ^ ^ ì atadiarg rapplÌoabilit& de) 
r eoea t aSS ikò 4«1; poi 

f"""''V 'T'ìi 
ì ,f fenereiosm^ntff: contro, U amiatra. 

î  Pòae quindi al voti per appello uaml-
vnale.la proposta deirpoorevolftijpeaoatore 
^pet |r in3ti4>i |ét |EHtag.»irRl^ 0 
che rigoarda f oompoosi a darsi ai Co 

Esito della votazione: 
Preaeali .2Ìi7. Votanti 237; 

• Hlapoaeró ^'si 99^ Eisposerò «o i3S;. 
, 4 | Camera respìnge Ja prppoata spi 
peji8Ìva-d«iroB.HPtìaoatoiF«. M 

La sedutii è soìolu allo ore 6li2i'-' 

^u 

.:'V l-

K ^ I •-_ 
1 r -

1 - ^ 

• i . 

L 4 

B P A T H VAEH 
i ^ a 

r̂  
^ F Veatvo Nuovo. —- LMmpreea Pia-
ventini ha pubblicato il aognente listino 
J^ettimatìMe dagU spettacoli : 
'Mar ted ì ; riposo, Meroùledi, Roberto 
M DiavoìorQÌÓvèóiit'dem. Venerdì, ri­
poso: SstJàto Un ballò ih Màicherài bp| 
iiallo Favim.i':^i ì -'^^i- V .^'"I 
:: T e a t r o H ^ U m l ^ l . — lersòri ^ZÌ̂  

-klla Menisi4aì éehoadiiimjaòmo Tipétti-
Ùĉ QO^̂ ^̂ applauditaY, er̂ fa, èseguHtt̂  Û  S»'s 
é&l finale del :iiÌ9Àondfl>attOi., :^it - M 
i II bosiro oohoUtadinb, sijr. Ccz2B,nella 
pplllaÉte oocùraediai llfdae%W&dèl signo-
fino, acdolto fln'^tìal suo oomparfra sulla 
iboDa con ffsgofosl bstlfmadi, fu siainpré' 
ipplandito sino al fermine dell* azione, 

gli àjtrì attori adempirono benis-
tno al loro dovere. 

|.̂  l!^f||i^"'-tìWdrà!i«ina-4lco,' —r "'.Ieri : 
^éra per la seconda^ToUa l-̂ fìlodraBama-

e 

tìoi della 8ocìeÌìiJ«'«lé hanno rappresen-
tata sulle scene la nuova commedia dì 
tVé atti Jjvià ^iornaia di equivoci^ di To-

4Xla oay. F iprohao ; e riiiaoasero-applausi^ 
O^mé^iiaAppìtóaiypllal al:ilèalro ConcorÀi* 

.-|* E furono pure applauditi nella rapi?,: 
p^^eaeotBzioDe del grazioso scherzo pò - ' 

I KKOg^PAmntn dé lpezz i musioaU ohe 
Ù, B a n d a . d e l , 3 5 0 Regginientp eseguirà 
àomtìyX^^) ìa^^ìszztirVUtOKi&Mmanueìe 
^aile 7 alle 8' i{2: ppl^''^;^ • ^ 

H : Marcia Milìta^g^^ Brizzi. ^ 
^,!^. Sinfonia nell* opera Jone -~ Pe-
t r é i i a r ^ - - ^ ^ ^ • ; • ; " • • "'^'^ •"" " • ••^•••" 

;3,-^Duetto nel fiiffo?e«o — Vérdi . 
>4tV;9Q6na Q, dnettq, nella Contessa diì, 

Jhnaifì ^ . Pelpolla, '• •', ^^ -̂î  ' - :̂ f 1 

i;5, pùt , Pourry pjì Mallo tn ]i^ascher^a 

16» V^ltzor C/^aprt^ra-^P^nhiniv 
7. Polka Xo jfiKro — Strausa, 

map^iè :aprivata:iiiaU*:^8tra oiltà'̂ l̂»;̂  
r_ • L - . I . . n . r " _ "^ " -

•CQ?bpagQÌ8|.(̂ mevic»na.dirdtta ^j^l.proprio-
*É?^ .«fe ^ ^ . Ju :Ì^¥l»»ngtoà''Aiyers. i col 
<g||nde anfìt^atpp;>portatile, ch% abbia-
raj»i gHi.annunzlato~inel nrimero 144 del 

l'̂ P «M.Ho ,^Plft^4o,4ii||a.p.arte:dgl|f chia. 

J t a Jsampagijij?; ^imarrft' tra niciî ^òggi 

Avrest i eaeguiU dallo guardie di pab-
.biìoa'sieurezzVr:^ ••'':" :,.;"•,:,/'/••r^ ' 

:A. (J, OZIÓSO e sospetto autore di truffa 
.-in^%nno.P.,F, " ' ''"'''"' 

V9 oommoÀ 
PqrrànU. 
l loffpì#à/ ~ Veditore Paolo 

Gt^^ara ài Milano jKa pabbliaato un l 
i%l»l | bP | f t | § | i t«{>(^a | | l «empiii* 
t ì to lo : Lettere di Afawfwlo d ' ^^«jfKo [î  
.Giuseppe JTor^ìl(^^i^lc&m^ di qul-i 
sto in oontitiuizib&è.de^ MiH rieofdi, 4^ 
Un voi. in "Ì6 con fao-simile, prezil 
lire-4; 50* - .,.: -r^^^ì^'^-:^ ••-^^ •̂ ••:̂ . | : 

« i l nóme di Massimo d'Azeglio, Io 
dica'̂ la bellf ^^èfazìoné/dì Cesare ÌPIOIÌ, 

ha,̂ Ìt potere, aopra ogni altro, d'eooìtaria 
Vanerazloiìè ed amerei ' ; ^ * i 
' «Noi sbblam lette lo lettere à*kzm 

glìp'<^dia:^«ra ansia febbrile, le ,apì 
lettesenza «mal poter^ deporrei il libro., 
OoBoe l'autore al rivela' grande, in^tuttes 
là più ffilnute partìggli^Jt^.delia flua^vita'!' 
Questa sud lettera SoooìUa oompletameal 
toi por ' così djr ,̂ de\Miei:^iagrdi:^eT' 
fezionana agu;occhi, dellot^^^iiv Biiiaj| 
patioa fisonomiadi queUlrand'uomo: —* 
ed i frammenti del Torelltf%timo trl^ 
bato ohe égli volle dare alla memoria 
dell amico estiotOj^servono mirabilmente 
filo scopo, pòi ijuala farpo^dat^^ti: for̂ I 

fianco ohe andò rféì*iPéÌl basso del ven''. 
ttfobìb ddl cuora. 

Questo Aostroi oìie, dol pledo shllVcill 
del Sòpojorp Recisa :u|Pf lutane ìiòl più 
bello lèila vita, lasàiò agoi»i|zji^^:jlf, 
vittimi, chiuse la ossa ed andò della 
moglie in oiazza^a di?}!| oha,j.vava uc­
ciso il-|otSrerì^à ffidiflìé Stttestò a nòf 

natoiflftU^òf-deliberò si "accettasse 
la mozióne dalla difeg, rjnviandasi .1^ 
lapisa ad altra u d f e S da^^HiA?^^si. 

(Gazz^ del /*o/w/o di Firenze). 
A^^ - H ^ > 

glio dì còndtti're i fìàa, 
• '̂«GredBremmé di seamare il pregio; 

doli* pnbblicaziona-^fàttit' dal sìg. Carraij 
ra; ffé^Spendessimo altro parole per rao-l 
ooEoandarià àì^^oslri lettori, i 

W r ii 

I ?t 
i l 

I l p a n e d i u n e o n d a u n a t o . < 
Nel Diritto del 21 Borrente al legge : 

* Stamaa^e al Tribnnala oorrezionalo 
vi ara dibattimento a carico di un bor-
salaolOi L^udienza era •'presieduta dal 
queireccellente pasta d*aomo oh* è il 
oav. Cantinh 

L I ~ I 

Dopo ohe i l presidente ebbe letta la 
sentenza, avverti il condannato tìhé pò-

voUé ;r%lvora la ' o t ìM] ' rMstìAM òbÌ 
la fòga ili salvo della'auQ minaooéi Al'-̂  
lora egli r«asICut-ù; ^ t tNhè iSarebbe^ gU 
Bteaso,andato dal pretore a costituirsi a 
raccontare il ftitto ^ « così fece. 

Rìtentìto Wer ordfàeM Màjgistrato/dlff 
,RR. carabinieri si andò alla casa^eiisi 
trovò ohe quanto àvoa raccontato 1'as;^ 
da98inò,nòn ei'a nb ilo^po di 'manta in­
ferma, ma ara pur troppo una doloria-
alma verità. 

La notizia colla rapidità dell'elettrico, 
s i di;^ase par la oìÌiM^-H^|[^l~;^bartt«ré 
di Aldifreda vennero kll' iatàtìte tutti I' 
aaoî  conapagn} a*arme utaoiali A0$\ aapor 
rlorÌ;.da ogni parta córsero amici dal^ 
l'ucciso, «bUeghi^^'flì&ntl ncn tHàé-

'•••V J, . . - • " : • ' • ? • * ' ' ' • . ' ' . • "̂•" " :• . ^ - • " - " ^ , 

vano alla d^8ol;int]^jm%; novalla.̂ —f! UA'̂  
dramma di racea^iricoìo a di orrore era 
stàtb eSègnito'teiir vii di S, AgostinoV 
e tutu ooUs lagrima agli occhi e sdê -
gnati cercavano il reo ^ è buon par 
lai che Si trovava ì^ssiòùrato dalla^órza 
pubblica, aUrìmenti avrebbe provato dì 
ohe è capace ÌMra popolare, nuaù'ció veda 

iitèì àano della societii esaorl chestarab-' 
I , I - • - • I I V ^ 

*^ -

hftvtt meglio sai bosòhi, , . ; 
' Quando coi farri ai polsi fa visto 11 

^oolpavole in oarrpzzeila, trasportare <al 
carcere, na grido unanime di disprezzo 
e d'indeguàziena si rivolse contro quel 
brutto ceffo. 

't. 

pisPAOGi ;ELETTRIOI : 
J - S 

ŝ  ̂ U Lord GlarendOD 

Fi^ncese 
i m p a r a t a la pooM mesi. 

!ifettì di pronunzia odr ra t t i ili;bt'èvff 
t è m p i ) , , , , . ; ; V / , ; Ì >b •.tiv4!iO'V.);.!^-i '-; - . - • •^^' ' . ÌÌÌ ' 

•-^ i :,, Nuovoymetodo p ra t i co • ^ ! 

i ì ' 

S-morto stamane. 
^:l VEl̂ ÈY. i l r — , "li .bacUess^ j 
itìadrld ha partÒHiù uri figlioli--^^ft^' 
•;COMBAT a7 | •^:% àrf»1eràè)ra; 
il piroscafo postale italiano //irfm, co-J 
mandante Dodórp, proveniente da Ge­
nova ó Suez. ; - •> 

CORP,, 27* :r^4l .COD^itt'trà !mj}i-
tari e alcuni rivoltosi, che durò da sa­
bato 'sera fiao à dbMnifta raattìDa hpil 
'ebbe grande importanza. Domenica la 
•collisióne Hcomìocib à iiiezzaiiotté: U 
folla fu 'Caricata dalle truppe di poliS 
zia. fa alcuoe vieformaroisi ,lé;.baf4 
rlcate,, che furono distrutte dalla fan­
terìa! t ó sciopero è divenuto generale. 
Molli stabìltmeotì sonosi chiusi. Gli 
operai che già oitéhoèro un|àtitaento 
% salario ne domandano uno maggióre. 

— GraiiViUe succe-
.derà-^probabijinente a Clarendoo. r 

PARIGI, 27. — Oggi là, Conimissìone 
sulle petizioni decise conSivoticontro 1; 
diètro domanda di'^Oilivifi^ di ipro-
poifre rprdine del giorno paro e sem­
plice sulla petizione déijgHncipi d'Qr-
lèans.; ''-''^ [ • .•••: 

. dottore ia I r 
Piazsa Capitaniato N. 2H A. . 

Lezioni a,ddrùidiilònT?;;(t;^I^taO>" 
Lezoni partloolari / * > . « àlrorà 
Corsi di 6 allievi, (serali , ' ' ' \ 

fl matutini) . . . . % 40 almeaa 
;:-.4-T34k 

- i M n *J" 1.'̂  ; i ìli 
^t-_L iJL - ^.— , 

V M -^* 

Atutto. 
1. X, 

réstaóo apàité là sòttos'irikioHPpà'r 

lìOND^AjS? 

della Ditta . ^ f t ^ l t o l i t t l , 

ed a.ppzjspin^amai supaplpre alla media 
della pia reputate ditte iaiportatrtci.' 

-E.A»l«iBe^no' 

•Rivolgersi aU'Ufàoìo deV "CoinÌ»l« 
A^ii^nl^io ià Pàdova. - 5-345 

Wm 

di: PADOVA, P i ^ z z ì J ^ U e Erba 

E ̂ ^ 
I - W u 

Caffé per XIÌpè»ia: 
da cent. S O duo al / . S O alla pezza 

Tende ts:ftsi)?trenti per 

R. OSfflMOBIO^STBOfiOMKlO 
FÀDÒyA 

^ ^ " ^ " . " ^ y ^ ^ T > I V ' 1 • - ^ - H -'̂  ' ? 1 ' . 

29 glagna f 
~A*n)|P«odĵ ,,varo di Padova i 
Tempo Miedio dì Padova 

:'•,'::• fytti^^^ s. 5,3: "^••.-;:^* 

Tempo medio di Romf ore ISic; 5'lrfc32 4 

èiegnlw ali 

t ^ h-

di wu T17 ,dnl «nolo, Ferrovie VHtario Bman. 
a di m,,30,7,4alji^ouo,medio dal mare. 

Barometro a 0*—mill. 
I ^ . ^ r „ - ^ r ^ t t n t * a ^ ^ W ^ l > f * ^ 1 " - . h . ^ ^ ^ ^ l - ^ - ^ • • _ ^ - > 

Tormomet ro oootigr. 
Direzione dòl^^anto 
3tato del òiiilb 

j " x^ V.' 

!^ -..̂  .- >̂  

760.4 

:n«^ 
" ÌTTI 

w . • ^ ? . j , 

i_-

^1 l> ' , . l H"-^J 

..,.. . quasi so-'T 
U,*' se- reno 

ré ho 
»alv iMHÈp%SÌ^^ tSwwo<U 25 
:.;roQ61*eriitura masaicà'a - •-^"'̂ ' « 
'•f: » minima 

755,3 

: . - j * ; 

757,7, 
+19 I 8 

i. 

•t25',0 

.̂1 
M 

A" 

iEd ' e s t r a t to dalla tasca dell 'abito un pane 
gf9«80 fl, duris^imQ, lo .spagliò oontro i l 
presidente, e lo ooìpì propria scila guaa-^i 

W M a l r a ' ^ " • • • • • ' ' ^ " ^ ' •••^' '̂ ^ • 

- « Il presidente mandò un grido dì 
dolora, il Tr ibunale si a l z a ; il pubblico. 
runio^eg^iY^* i carabipie^^^ afferrano .il:, 
r e o j . . . . insomma, una confusione ga-
nerale . ;...,..,:-•-.•..•....,••:•, ;;,:,. ., 

« Histabillta la ca lma , a constatato 
ohe il presidente epa sano a salvo, maltì-:̂  
grado una lievissima confusione, i | T r i - 1 
bunala, riseduta stante,: condannò i l ooU 
pavoJe, solo per questo fatto, ad un 
anno di carcere , ol t re la condanna aa -
tecedeàta . • / ' • ' / ' ' 

« Appena le t ta , questa, seconda;, sen­
t enz i , il preBidentó, cav . 'Cant in i , ai ri • 
volse di nuovo ai condannato^ con voce 
inai ferma e con opoh;J9 inquieto, ripei-
tcndo l'avvertìment(|i,^; prapnit^qa;' J 
• ̂  «Ma il colpevole, non avendo tìro-
bauiiiiitìnto più pam da acagliaroi ŝi li-
i3fiità a dire un diluvio d* in8olQnkQ,̂ :̂ àl. 

(il in diri zzo dei giudioi. » |^^ I 

l u c r c a i b l l o fef5^*ft|^-r A Gfise t̂a 
scorsa sett imana avvaniva un fatto orri-

i p i e GhQ,iì£ì0^iere Oampanò'txirr^ CÒÌBÌÌ' 

j3-Mercoladì'''niBttìna'?illA^iÌ2''bWéIftfeMft'' :̂..'-,-••-•-'̂  ^•;'"i '"-•• • -j 

MfM^m msm.^ .iellawardii ^ f l'̂ ;̂ *i'*y« '̂',̂ teK;,<'°'̂ -̂
d'elitti ' '" '̂̂ *̂ ^ nntnr i nAlIft r n r n n a H ' Ib l ia . ' : ' • ; 

Manu» m umm 
y . y:,T^ , Parigi. j , . ,25, j . . . 27 •.. 

Rend. franceaa SfeOrn i >'|2?;32 72 50 
, ;» italiana 5 Òio^^ - |̂  59 tì7j 59 85 
' ' (^Valori diversi) ': ' :, , 

^Ferrovia Jiomb.-Veneta i4l5i-r- i420 TT̂  
Obbiigadoni .^ , : , , .!249 50 250 
Ferrovia romane. 
Obbligazioni 

• " ( • • • ! ' ( 

^ Ì L • 

50 T L Ì ' 

ObbligajE.ferroviemorid, 173 50;ri3 — 
Cambio sull'ltalU . ^ ^̂  2i i4: ^ i i 4 
iCredito mobiliare frano. 248 -f 12^0 — 
.Obblìg. della,regia t ab ru :^ . - - Ì466 • 

• " ^ ' 

f^'^.'!??^ 
-1' 

H|.ur;€-| 
> ^ 

f4M-^ • "̂ V 
1^ i^^srf,?!--/pratica di con-

"fa l ingua HaUana ^etedeSos 

, » g o n t 9 presso quache:CaSaTcorÙM 
'meramìa . 0 come, f t t toco p r e s so 

.•qualche fa[Qlj?lì(ij.Slflffre anche coma'-
hprec'>tlO'"*' d i J i f f ' i ' i .teileson. • -: 
E>1P ffO'tìi per iuformaaionli a l s ignor 

MAt liu 0 BOGHEN .Ch^ncttgp^re in • Vi*.; 

• V - " * •--^^^•^ +>- J .1 w 

Vienna 27 
WJ-

X \%imaìJi0/m»>xi^' 
I I 

li ..•-' ' , ••\-
iidHQ' 

' ' L o n d r a 27-, • 
•' '--^ 92 Si i : : : 

: ULTIME Normifi 

ELEZIONI POLITICHE 
.ir. M 

di i/oitca.Votanti 1S9; Papa 
voti ec, Bruno 86l]&àvvi bàlóttaiioi 

T^r .J - , 

- • - ^ n i - '^J ^^ V T^^. ff#? 

' ^ r l - ^ l ^^^ 

V|^B, oiioBo e girovago Bonza mezzi. 
M h, di. Cramotiai sospetto autore di 

^ fv^Ja d^nno ¥^'XìM,/''"'•'" ' ' •••̂ ••'•>'̂ ---

i Esposito - ^ P i ù una bfcmbìna di me-59 

I-
*:* 

T'. 

Il generale Seismit Doda fu nomi-
GSito Coi|^ndanle 5 ie l le^^l rupte | i# 
pro^ncia |diyR|y|i]i^. .^^ h%Mazmtck:-, 
d'Italia dice choc Mazzoleni, Prefetto 
d'Arezzo, fu nominalo'Prefetto a Forlu 

- SI'M. il Rè in segno dì simpatia vèr^ 

Cambio su Londra 
r . • ^. . ,_ = t T - -1 

'r- \ \ h'^ 'i •-.. ^ ; 

Gonaolldati inglea'ì 
BOBSA, 01 FIB^NZB 
' : 2& qiupm >• ,1 

Rendita Ol iò 6107 " 
Oro 20,40, 
Londra tre masi 25 56 . 
Francia tre moéi 102 10 •̂" ' 
Prestito uaziBiì. 85 S5 85 80̂  
Obblig, regìa tabaoohi 475 — 
•Azióni règia tabacchi 085 — 
Àz. Banca Naz. del Stegno d'Italia 2380 
^ÌÈZM tod^:;tóatej^ 
•Obblig.^ i t i t »,-'^*^» 1 7 8 -
Bnonf » ' » » 448 — 
Obbligaxioni eoolealastioha 78 90 

• I " 

^i 
^tf: 

>̂- ti 
Bor t9 lag^o Moichin garan te raapons. 

?#IM', 
H ^ r 

],. Un beooaìò per nóme Giuseppa' Gar-
^o|^, | ,oonosoiuto sotto Vagi^ome dal J « p -
no-iMOMo, BoAtiva^da moltissimi anni una 

^?y< ^ 1 . - f r . - > 

'^C^gfta?) il Tribunale Sapremo j i i 
guei'ra si adunò per decide^Jsui'^rft 

- , ,. „ . , j corso inoltriatd dal'sergénte Pernice e 
fistola alla. vesc,c., [per cui ara stato aàl yaà)raefcrsintJ,:ul^ìmàmentf S * 

- ^ r 

* ; . ^ ^ 

^^te<iaiBl,;.^;.Legge^ i^ 
ydimineà^i 24|-. ^^ '. 

Millu^tre marchese Pietro Selvatico^ 
^iaitl oggi ii:#^I?tiÌptò;T^9n!ep; :0î 1il̂ ^ 
tra visita ye.nna fatta, a questi giorni;: 
dali;* ispettore centrala óav. Aristide àa-
ihellî . alla soupla'Jaomca,, Qaeat^ :viai'te 
str|9rdiaari«'alW saHolo téOnìchtì. e agW 
I'*tj^ti;(é p̂ ar questi ultimi nel Veneto 
^uvon^ intìombaniattóai : esso, òòtìo già 
dicemmo, il .Selvatico, il Torazza ed il 
^ <}|JI,S.°°** ^^^.Ì^°P° -f^po'^'O'it's-
'Bimo; queiio oiyò di trovare il mezzo più 
•aoconoio a~ darà unità alla istrtizione, a 

inutilmente aglilnourabìli ed àvea spe­
rimentalo tutte le caro dai dottori ca­
sertani^^""'- '' • :Ì^- ^i:~tÀ^"•:.':•'- %''':-
•^. Non sappìainò come 'avesse saputa l'a-; 

fistanza dell' offregiò dòtior ' Pietii, ma-
dioo.||,|ohìrurgp drreggimen^ presso il 
sesto Granatieri, 
j : Qualche settimana fa^Jiùssassìno beo-
jcaiò mandò pel medico Pìstis, ohe igno­
riamo se véramerite ;gU avesse fatto conV' 

^capire buono speranza. Ieri l'altro, al 
splito,''Ìi dottore si recò daU* infermo 
per medicarlo e mentre ginocchioni atavr 
operando, la belva del beccaio, aome 
6*»^e.Mtora dii/non mig^orare, tratt»; 
di sottp al '.guanciale nao sGannatcio, 
diede «n colpo i l dottore da f«rlo ca­
dére oadavara, avandogU perforato la 

Meato, che V^^^< '̂̂ ^ 8'*̂ .*̂ °̂ ^̂ " Empia-, 
fitri"^,0l:*= dipinte .specialità ?...; Eapiii'O^.ò ; 
arriva sav^nttì per i'A'telà aU'Arhioà 

pQ^autlaU Tal frode eSà'end .̂aî aal faciU . 
le' uéa'̂ ia in dHiiDó: di: CÓ.1Ò|Ì*Ó;Ì,, quali mài 
hanno veduta la spacialità aiidafttta Ga2-: 
2eflhy;drHFdln^Upp.eròi^.di pi^ &byiti. 
melici- e iepticaiaaiante da' più stimati . 

pubblico di assicurarsi sempre dellapro" 
•^éhienzà delfa t<3ià^:ali;Mtóli,Gàllc»-! 
n i , ' dì osservare' cliò '̂ognf schèda'dovò' 
portare ^ la - %:m '̂ :a:'̂ "i*'i*««''''3' G •; Uaft ni 
a.spanso, di oiaera'ihgahnatoi.o xhistifi-

i Scheda'doppia franoo per; tuttof,u Ra-' .; 
gno L. 1.20, farmacia Galleaai, Via Me-: 
rairigli,i24, Milaucru r̂ ^ : 'i;^ :: , M 
^ Sì V8h#%PADOVA*alìWfa!*qSàciéRo^'^ 
berti FerdinandOj Gaai'arini,^ Zanetti, o • 
'̂ uB\va-̂ 'deU :̂Un\\r6r̂ ii.à e néfl -mftaai-ina 
"rughe .Pi- neri ê Biaut̂ o', k-'Vicenzai far-' 
làcia Valè'ri''e 'OrSvàtò i-^'icMJaw'OfFa-

bris e Baidas3a''0"-* '̂:flf?Fa( Hoberf.i Fai"-, 
(liriandov^ RoiJigó, Castagnoli e:0Ì>flro^ 
V Legnagor V ^Uvì ^ Trevisoi^&neiiì 
a Zinin — Adria, alia farmacia e dro­
gheria, di Domen'tiò' Pàulucql —, Badia 
alia fàroiaóia Blsàglià è Briiittpripcipalì 
farmacie de Venéto^^ oi^.m-m^nH tgjig.i 

•^ z 

'k. 

m iCQDmO I VEJDlTillU JlllialaiìBll 

q^innati dal tribunale miilitai^e.dì Mi­
lano il primo a 20^ànni di rèclusiorie 

$fm m primr g^m^att-é' I870,'ili.di cai 
> f̂tmmontare.è stato fls^atpM'^ll-ultimà a s i 
semMea generale JnUr^: 17,6d. ios9Ì« 

f:lire 15,95, ijlf dotta ritn^oat^ a^Ha élor' 
-.che?;?;* mobile.,, ;. •; • •;,^;:^./. Mr:r:.}^m.. 
|1I il pagamento ai farà ih Firenze 8̂ 11̂ :, 

Vi. 

raridó, ed il pubblico ministero era 
rappresentalo dal cav. Lo •<|ìittbi; I 

Si ppaviene pura cha nel detw giorno 
'«glio,pr^,«3Ìrao sarà faltftl'agVa'zi'tìbà'* 

% sorte dalla N. 400 asìoni di ppìrtja sC-' 

, . « . « « »,^^-,—li cla'àoffrono'di reuma./ 
df catarri o8Unàti,"dV,br'oiióhiti,;,irrita- , 

émabaaionì bi^^^a^i,hi haî nis la grande , 
inauènza; sq .qUeH?:t^tver>aM^zio^i. No î;. 

metodo; di; 9ura, .?L.:|i^^v.fiìgasaa;, ^aft̂ o, 
farmacista di Bordeaux., ha, avuto la 
felice liaa d'eatrarr^ .òól; ;̂ ^p'òra ogni 
principio aromàtico ;reaìnV80 dal piino 
marittimo.^ di .ciacentràrlo sotto forma Ì 
di .PMt'^i^tt^ìlila..e dì„^to)pp ai quali :' 
agb impone u proprio nom®- IÌQ\ Jion . 
possiamo abbastanza asort^re i malati 
a.pr<ìv r̂a.quest,eejGallaM%^J^«R^^^^^ 

P0pp,sitq,7pr,.in ,?a49va farmaoia Cor-, 
noUò,,,PÌ^|^il^ M^ai:;p,"ltob9ry..,,, 7-n3Q,, 

y^l^mà^i ' . . ! ' , . * - > 

stenoero non potere i) Suprèmo. TH? 
pronunziarsi prima che la:Cor?,H 

te d i Cassazione di Torino noci ab^r 
bìa. decigoJl ricorso di nullità per 
incompeten;!a fìejl irìjjun^le miìitare eli 
Milano,;il TribuÈta!© Supremo non am* 
mettendo io massima il fatto sostenuto 
dai difensori, pure lenendo coulo delle 

i l 
- • T 4 . 

K\<' 

Firan^e, 3l"gtagaq;l8^0;;;, 
•373 •'.•:,-K-,'i''':-.. Vi:-. LÈ'tìitìiJZIONE, 

•^1—.imii^ayi , .^ ,—.I l - j , , , 

r • ' . t f 

^ ^ 1 . ^ 

orfe, nò contento, un altro gU vibrai al circostante speciali da Cui fu' accom' rettore. 

diretto dal dott. cav. C3*l3.ol£9^£i , 
»©.™» Apartnra col 1 giugno,J870 

ancora in 0?opa 
praaso il Santuario o la città di BislU. 
Indirizzare le domande a Biella al Di-

U teettiiiil :RSÌ!C 
- ^ POLlTGiSOClME.TgCmOGllGA j ' 

r ;^.i> 

^ - 3 F 

14—235 ' cllio. 

[ Si.pvifê U^̂ i in,PAi^oyAalìsìi.Tipografi* 
'Saccnatto nelle;ora pomeridiane di ogni 
OomtìtiiQft — coi di.maiì(ji,t*i.lograflci d>lla 
giornata. ;-^ Si vende a Contosìmi S al 
numero, anche arre irato,,; , 
6 Abbiionaraérito annuo iW lire SI com­
presa le spese postali d'.nvlo a domi-

» 



. ' i 
I.L< 

'•M 

BiOB^ÌiXh» DI PAJDOTÀ 
^tm^^É^SSS^M^^ ^1 III 1̂1 II a * rijwUAvj*rt. ' ^ 4 - L I V k^L fiT ^ PI 14H V I ' - # ^ T / H - ^ H Fkf^V*AH + | bribktl 

^^r.^ 
iTararftr. 

N. 160 . ^ ^ 2—370 
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-. -fina, f. , ^ 
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PààovQ. 11 25' fflùgno.1870 i 
f- Sì,,ppev,ìané^:chequi-GOnàiglio di m*mH 
ntstr-azione pella Gasaa di Rl8pardiò;'và-
lendosi .delle facoltà'-^attribuitegli dal 
nuovo statuto, approvata ccL Reale De-i 
crétò 18 tlioembre 1B69 e^ inserito nellai 
'ìtidazetU ^rifflcììàlè 4ei : i t feo N. 32 dei-i 
r|itìdd;lS?,0.:ba: ridotto l'interesse 8uida-| 
positi ih JGffettlvo tlal'5 ftl 4é'mé2zoperi 
cento, ej^piò,con effetto dal 1 Luglio I870,i 
fermo quello del 5 étti depositi in Note 
di Banca. . .i^l^^'ì '••"••' ' '•-

A norma di ogm Intereggatò si rìpor-[ 
taho qui sotto te speoiali prescrizioni 
dello Statuto relativo all'abbassamento 
degli interessi sui depòslU. ' 

AV^^ T^KQ\ÓM0 % f. ,di- èirtìttorè 

Ki EDITTO 

,^rt. %. •L*jiii,iepess0 da cor.rìspondersi 
*al denosltr Ver-Fà determinàtp.dal Còn-
fliffliqdtaratriinlstrazione, avuto riguardo 
file fefctìdizlonrai elencato flnànzlario ed 
iÌna,J!Ìtuà2ione,,deila:eagsa. • - -• 

li'abbassamènto deliMaterèsse avrà ef­
fetto pél depositi nuoT^iìmra'edintamento 
dopo }a'.pubbHeR!Ìoffe\^a^U* a'̂ i&ò^>^/^el 
depòsiti *giti' ricévuti non p'rìma òhe riano 
deoflrsi tre mesi da questa,(>ubbUcazlbriè, 

Nv. ispira 
La R. Pretura Urbana di Padova rende 

pubblica menta ri'dtÒ che ad iàtàhzà di 
I-aigi' Stìrgato detto. Òotti l̂ u. Giovanni 
dì Bovolenta in confrónto di ì)bmenlob 
è Gregorio rratelli Bòrella di Sebastiano 
^ ^ a M I » t | . : % f W a « t^k^itaglia, ar­
guirà nel lodale t\ sua residenza dinanzi 

rimfSlafdi; aaOiniftìlfa v » i t a giudiziale 
del diritto iailej4-84 parti delVÀmmobile 
qui SbtCdlie'ScàfttCìJiniJ/e^^jrrMehtb avrà 
luogo nel dì 4'̂ è:gosto p.; y., il £. heli j ì 
Uiagoàtovd. m,^ed-il^3.inelflì 18 agosto 
d.tti, sempre dalla'ore,9 aqt. poiro^ser-
v a S àSie lég'tìòn«i " ' 
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Coriosciute per ritiiià,"Europa, America per .lijĵ po^ 
de 

f 1. PILLOLE VEGETALI DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEL SÀNOtlE E PÙR-
laATlVE, ttlòtlàte M Mèdio! ^Professori delle,Cliniche pHnoiiitaU4'Italia;hftntìb 
l i proprltìtà idei Sirói>pò e vengono pKesoeltè come più «lomoda C préudersi, jnas-
sima viaggiando;» più non it.v^Mo i'inconveniente d r recare dolori alVentre/óome 
le altre billoie ^tirgatii^e. -^^Alla «fiatola'iil'nMB, tìefat. '6o, alla Uitoh di n: 36 
lira .1^*1 
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' Si'rlbèvouo Sottoscrizioni per q^^alunque namero di Cartoni Sema Bachi,, 
tanto W e R a p p o n o che d'ella'Mil^^solln. ': 

t, " 

. > 

1 , 

Li Nei dna primi espe imenti l'immo-
bile-non sarà 'deliberalp due a prezzo 
sup9riot:e 9X dato di st)i»ft «.^el terzo, 
a,hch9 ad inferiore se basti al pag'ainahtd 
dei creditori isorittl e spese, 

g. Ogni aspirante ftU'asta'dovrà' de-/;, 
positare il decimo della stima in italiane 
lira^ril45:t(3 AÌn̂  #àfco,? daitaCoìiiraisSitinÉì^ 
delegata, che gli sarà t9Sto restituito: 
non riuscendo delib9rata'pioV;|jfjtmasendo^ 
sarà calcolato iti isconlo dal prezzò qàa-' 
lora depositi in O;adizio,,<btro.la^iornl^ 
dalla delibera la residua somma, od àli^, 
trimeati sarà etogatp^nal'^pieno.spddi^c, 
sfacimento del dannò pella rivèffdìtil dèi-;' 
l'immobile a'tutto rischio, e pericolo del 
deliberatario'iii senso del § 438 dtìi Gìu-
dizìario Regolamento. ,.' " 

3, Pagato' i' intero; prezzo,.ib,delibera-" 
tarlo otterrà tostofellaggiudioazione par 
iì possésso .ed .utilizzà^iioue dell'^ttitnobi-
l e j c o m e gli iiicomburà dà qùef giorno 
riteriiìTB a suo c^rico^.la imposte pubbUj-,, 
che e f̂asse sjil miedesimo.; 

• W.-̂ lJé-Spese; ;Sèjla Delibera ips'̂ ^̂ ^̂ ^ 
fiararinoàoaridodàlDeitberàtaHo'eqiieila' 
della PròfìeduVft esecutiva'à'partire dal 
PIecetto, nonché la.iraposte nuU'immo-
blle: vénduto suadutò în preoedenza.alia; 
ven'dfta a soddlstatte dall'^secutante 'die­
tro TicòQoscimento e ,t̂ S3»zÌpfie, .Giudi ' 
2iiia saruruir prelevate dal prezzo e pa­
gate* •ai'i Esecuiante ò dal Deli^beratario; 
tìo prima iib/véi'^amsntoVo'ibvuta dal'. 
t)opoiitu'ajUdiziale aiico prima Sia pro-
vocttta'la;Grafl(iaVória, ; : , . . 1 
I>es<ìriUme dèU'X/nnioMe da suhàstarp] 

neh Comune Censuarto dì. Camin. 
•'l'4jU partl.,pssia .il diritto a Ì4j24 

parte dei mappaU nunìéri'1344 e 165iidl 
pertiiiio i2,22 colla rendita di Austria-
cheVlire DO,08;'^''*'^ •••"•• 

llpraseme sarà affl^so ó pabblìoato 
ali!;^Lbo p:i'etoreo;rè/;p;àiciiii6ghi soliti di 
questui, Oktt^, ed inserito per tre volte 
uel'Gloriiuid Provia^v dell»': città stessa; 

Pa4ov»i 2i maggio 1870. .; 
. M R<,>GOSSlGLlERe,I)lFtIG. 

.... P l o v e u e 
1—300 ' i.̂ .«/! ! , ;. Oraziani 

.3.;mL0LB,ANTIJtS0RR0IDAL!^ por, guarire Le Emorroidi ed 1 dolori reumatloi 
àndha di vecchia data. — OgnV^caiòia L» 2. . 

V4M POUATA. ÀNTÌMORROIDALE, par curare *if»1^èvehlre quéste 'ìbférmità, guarisco 

iTttle, ridona e loiiservà la I s laAehèxxa dellf pelle. — Vaso I*. ;?,. , , 
ì"5. VERA a UmCA^ TELA* ÀLL'ARNIÙA. Ri'ihódio Infallibile rioòrioaointo In Italia, 
Europa, e nello Americhe, ove, meglio che in Italia l^hanno «ppl-ezzato, per iilt-
àtruggére ì « a l t i Vb'é'èlil lna ì iHmcai t t^> |nf l i i iu t t iaa lo»« del ipledL: cauVatS 
dalla traspirazlèna, oaelirtiill^iilieralce^ A0|ireM2e .de l la e n t e t jity,|ssÌmo 
^cr l a mcdlcaaeloi^e dello f e r i t e « éoiiitUsliiul, «éoCtaUaVeV Affezioni 
renlmat lc lke ^oito»ti» plakli 'e^ e r p e t i o s a l s o ;^B|]|t'<loiiAk>ottl. - ^GoHi 
1 e.t scheda dóppia, Li iSOIraneo pelRtìgno», ;, , ;: ^ < , . ' ;- ' , i; t . 

L PILLOLE BaONCimALI SEDATiVE del professore PIGNACCA di Pavia le quali 
óltre là virtù di calmare e guarii>ele tossi/sono leggermente dóprimenti, pro­
muovono iésfaciUtano-raspettoFàzibné, liberando IL PETTO SENZA L'USO DEI 
SALASSI, da,quegli incomodi ohe lon peranpo toccaroiio lo jj-adio .imfiatamatorio^ 

Di mibor aziono e jicVóiù nllUsicttl nelle pertossi ed Inù'eddature, come pura 
nella.lag<ierajirritazioni della GObA'Q '̂dei BRONCHI sono i'«kièi^é#lffil iter la' 
tossedal profósaórePìgnaccfvche di facile digestione;fli^dl PRONTO EFFETTO He-' 
Bcono piacevoli al palato." ^^ SJ,'la Pillole che i, Zuccherini sono, usi^tissiml daL 

; CANTANTI e PREDICATORI i)èr i*ichiam«'là Voce e'tógliere la rànoèdine. ~ Presso 
alla scatola onn istruzione-sì iiZoccherini che le Pil-yloLv 1.(50. ' ^ " ' ' 

7. INFALLIBILE RlTROVÀtO del professore E. SSWASD, Nuòva. York IT-rottobra-
lèaOj cioè Pomata miss Washington rigeneratrice dei CAPELLI, della BARBAjo 
SOPRACIGLIA; nei mpe lisce là CADUTA/fortifica il BULBO ed i a detta del nòstri 
medici la medicina plU ? cura per l'èrpete saleosà dal bapo L. 4. ' 

i -8i SACCAROLEO RMATOSTATICO aèl-pVbfoesòre: GAtìt^mj Blannl di esperienza. 
,Adotto nelle Cliniche di Pavia,e di Gano,?a, e dal Sanitari della nostra città, venne 
oonstàtatà la iuà 'beneflca anione nella sagnònti ìtìàiàttié: -IFILIDE nel 2.ié 3 STA-, 
DIO, ìiCROFOLE, ERPETI, 5G0LI BIANCHI, DIFFICOuTA di MESTRUAZIO-SS, APO-' 
STEUE, FUllONCOLl, CANCRI ed altra discrasie del sangue, —"pritiò L. 6 botti-
;glia grande, L. ;-i bottiglia piccola. ,,, ? , : .. .-
•{ 9. POLVERE DI FIORE DI RISO tiaata da* iprimari.Ostetriol.d* dallo primari^, 
^tiovatrìci d'Italia. Si raccomanda per la migliore e più eoonomioa nella fasciatura 
pèi^àmbinL Essà̂ '̂tJdi hà!^> proprietà di rendere alla pelle la morbidezisa, far ipa-
rìrO'1-bitorzoli è le cuacohie lei vaiuoloi ^ La scatola L . l . • v * • 

, IO NUaVI PARACALLI 0 GUSClvNETTI VERI ALL'ARNICA. Sistema e a l l c a i i l 
preparati con lana a non cotone siccome i provenienti dall'esterOV -rr Prèzzo in 
Uilano,;,Cen,jO, per ogni scàtola, per fuori francò' in JattoUl Regno Cent. 90 per 
nna soia scatola, Cent. 75 jìér f)ìù scàtole: L. 2.50 aila'flcàtolS Paracalli ottarigo-
àrii Li.2.50. gli ovali* Farmacia G a H e a i i l Via; Meravigli, 24ii ' -
: .EV9I« Ad Ogni specialità esigarela F i r m a a m a n o del G a l i e a u l tanto sulla 
istruzione unità iche snll'involto d'ogni specialità. 

Si vendono.in Padova dallo farmacie ROBERTI FERDINANDO, alla Farmacia 
dell' università; GASPftRINl. ZANETTI è iial Ms'gazzibo di droghe PIANERI eJ4AUR0 
^/A. Vicensa., farmacia Valeri e Crovato-f B«J«fl«o, ?'abriS:0 Baldassaro — Jt/iVa, 
Roberti Ferdinando 7^ Jìoujf̂ O. Oaatàèaófié Diego—Xep'jiSfl'o, Valer 
Zanetti a Zanini — .Adria, lilla farmaciae drogheria di Domenico Pàùlucci-—-tffl'^ta, 
alla farmacia Bisalrlià e nelle priKclpaliTPa^macìe del Veneto, 1& 474'; 

r ^ s 
-x l . i i •V ^ 

m> 
C a r t o n i d e l O l a p p o u c JL. O per Cartone hilà SottosoyìzlfPt.i!* 

» » O »v n , ;*non,pÌ,ù.tfirdÌ:de^la,tìne di ago-
' • •• sto. Saldò alia conségna del Cartoni. 

C a r t o n i d e l l a M o n g o l i a a lioaExoiò g i a l l o Ei. 5 per Cartone alla spt-
• /j tOBorUione. Saldò ftUa conségna'dei Cariohi. 

t j 
- 1 ^ j - t 

i^ 

Onèsta Casa si trova nella favorevole e eccezionale posizione di mettere 
a profitto dei propri SottoscrUtoH tè estese relazioni oammaroiàll ohe il lòx̂ ò 
Socio signor Vranoesctf X a t t u a d a , quale già proprietario dcUl'«Dticu Ditta 
milàhese l^àa te l l l £ i t t n i^^a^ : tiene da oltre qnar&ot'àu&l al l ' IndlM al 
Giappone per tìnòòntìbttb commercio esercitato in altri genori in quei paesi. 

•Lei fotto|,(^iaioni si ricevono in ' ' 
Milano, pr^liao la Ditta S i^ i r^anoesoo X ^ a t t u a d a e S o o J Via Monta 
dì Pietà,'N. lo Gasa Lattuàda.^j.^, , > : , 
• Pàdova, dal big. Oraeòlò RfifSélo, Albergo della Croce d'Oro. 

,.Ca»^posampierOi'iìsiÌBìgiAììei%ì Beniamino; '̂  
Villa frane a, À&ì slg. Bentivegna Francesco. ,12—308 
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LIEBIG'S EXTRACT OF MEAT COMPANY DI LONDRA 
P r e m i a t o .con^tve Uledaglto iPoro a l l e Espoz* di P a r i g i e Uav̂ jrje 
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Ciascun Vaso deve portare le firme ^' 
autografiche dei signori 

Vendasi da tutti 1 principali Farmacisti, Negozianti in droghe e SalsàmontaVi 
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Sottoscrizioni per aòquisto Cartoni^^ef^mlj allevamento -.^ 
1871 ìnFtnOYA presso j ^ ^ S à ' i c j r a s ^ « L . l''««tì' co 
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Via Municipio N.A. • 
- " 4 . - , •• • 
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Si porta a: pubblica conoscenza ^ e | n PALOVA, via Paolotti n. 3032 venne 
aparta una F a l t l i r l c a d^AnildÒ cBò ì consumatori he godòbÒ il Vantaggiò' 
dtìl 20 Oto in confronto d'ogni feltra fabbrica,^ .. . , , ._., . ;,,-i :: 

iQnest'aiticolo per tale;;oggetto venne preihìàto e cosV'jÉitìrd pèlla'sua Man-
ihezia consistenza e lucentezza, che.dà,ai.tessuti.>-• Si ivende non'mènò ili 
Kili IO a prezzi-'di'tdttà 'coifveiiìe'nzà^é ussumesi commissione,- p'èr c^ntwaili tlii 
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^ • •• . - • • -,.-r: .,.. ,.;#Unrversità.:- :; 
Grande e variato assortimento di VBntaglVi3àf centesimi S O fino alle lira 

lOO- iÒgRe t t i in ÒDOio dijl^ussia. Profjiraerie delle misìlipri fabbriche si,, na­
zionali che estare. Bi.iouterÌes di tutta lioviift. Frusterà fou'óts. 0habrélie:e.òm-ri^ 
brellinietfo. eoo., il!tatto a ppezi;i itìodicissìmi. „ , . , , . _ ,...-^- - 4^342 
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,Si:.rende,iujto,e§jiere sta^a,. dsdotta ra 
protocolloMFquadto r .̂;.Tipibî aala neLdi 
li,corr. Jà.-diqhiaraj^ioue,^dello, sojpglir 
mento delia SÒbìètà ,ia npni.a ,^col,letiivo 
costituita eòtto l^;ragioEé"Bissbn e Ba-
s t f | ^ i ^ 3 M % h M t t Q 28 ^iÌaaggio.,i8dg. 
Alti' del notaio d;)tt. Alesai, Iscritto nei 
regism^^d^fTn^uÌià:ip.fekò?^:J86tì|ra: 
Giuseppe Baseggio ftì Lorenzo e li Giov!.; 
Antonir^Ì.adrc, ''e Lui^i'Slòdesto tìglio 
B i s s b n . ' '"'•"• '] ' : '.'•'•'•/ ' \ •-'•'•-.•• ' . : , 

"'Dal R. Tribunale provinciale ; " 
Padova, 17 tfiu'fiò 1870. ' ,] : 

'^ IL PRESIDENTE , 

Carnìo d. ' 1-̂ 369 
. . . r ^ . . ^L -.'•": n ' 

'•••'•ft * r t j , 

N/g94V • ' ' ' • • '3-3pS 
:ii , x v v m ì ' • ' •^-'. 

Con dólibéraziòna g2 aprile p. p. fa. 4270 
derlt],T^.bunàlis ;prpxi: t̂ i P^oya venne 
interdetto per àliciazion'e meritale sotto 
forma dllmbecillUàAlasH&ndrO Lombardo 
mjjtìova'ini' di iMontagoana.;, . • 

^if^H-t^a^e ipubblioàmenllS^mtPr «̂ Pft 
avvertepza che da questa Pretura gii 
fu deputato' ,inj(ouratwe.;;.Anltanio ^lar-
chesini fu Bortolo di Montaghana. 

Dalla R. Pretura 
Moni a^ruaba l Maggio 1870. 
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il fuoco e i e il 

Libri, Qoepméqll e Oanai-ó 

F. Wertheim &ts 
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ItiBiipmtfl tanto'j^«r In «lenniKW 
fwntro U'IUMO, oHft •«fltn 1« In-
fruittol; lOOo ZiK(oU&i A obi «pr« 

k'E, 

r^ 
' t . 

^ JuestOj .Cà̂ sê . alle, qmiji soltanto. Tennero âggiudicati J 
n r l m l p r è m i In -tiitt© |caEspoisia:a«rtt?ii»«ìf-
¥ l a l l , ' è'cHrifiìscòriò alla massima :,soridità .ua.'elcsa»-
iffiifiiima eiéttefelibi'éclìedecQ.anche di .recente, nuoy^^q-
minose prove della sicarezaa,'che offrono tantgxontro le infra­
zioni, quanto, contro gì'incendi, come risalta dai seguenti fatti: 

f ideila notte del gì corrente venne commesso un auda-
«cissimo furto-neirUfficio.Superiore dì Dogana, Uguale non» 
«potè essere,pqrpietrato che da.esperti arteficî  le porte es-

_ _ __ _ t /onip , , 
€rèéi9teite ai! più. vìólenlià ;̂:manifesti tentatavi d'ìnfrazioa ,̂ 
«salvando per tal guisa il vistóso suo contenuto,,? , 

{Pm5è di Vienna 28 gennaio 1870) 

SCIROPPO DEPURATIVO 

al Ioduro di Potassio''̂ ^ 
: W «.i>P. LAnOSB, '»ltU*Ci8TÌ A FAHial 
. L'Ioduro di Pot»alo é un alteraliTo railts;' uà ̂  

depuntÌTO di untefficacU inconteitsbìle ; unito 
ti Scii-oppò di Scorte'̂ d^Aflinclo; kmiire. egli i 

; tollerilo d» qaslunqae cosiituziópé y»ch«i ÌM-
; (riirtìe' 4lcu^ scoiiceTto e U integrità della fuD-

xione 6 itrantiu. La tua dose matematica per. 
mette ai Medici d'approprJBrneJ'uao ai dìvfraì 
tomperamentìi nelle Affenoni iwo/'olo«, (uber-
eolo^, cdfitchero», «ifìlificlie. «condari«,e ter-
tiatie, nòia òhe rnjtnaftimt, per i quali egli^ il 

PaBrict, Speditionì : Ditta J^. i,*|IO« IC'!,, 
S, rtte de» Lion«-8t-Paul.Pari&; 
D«poaUÌia PottOM • C«riiellói« . 
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«fuoco 'il più irMiSf^conMava illési;dall' elepaent̂  .disti|tr 
t toro, importanlisàiM' documénti e ràgguardeyoU sqmrnejdi der 
% naro in esso .rinchiùse.; 

tMrimperìak Ammiragliato, OttQmmo. r , 
FiVo il'Mìnisttó'degli ̂ fô ^̂  ; Tradotto dall'Imperiale 
= della'Sablime= Porta , - ^ Interpreto Ottomano 
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TRASMUTATORE • 
del Chìiaico 

C o f t » > prebaMò^ì^tinpe cob 
singoiare facilità a senza bisogno di 
lavatuM,! capelU e ba,rbft;in;bio,ndp, 
castano 0 néro d'ebano, „, 

Esso non contieno fiiò||aiize oòr-
rus^ve, come pur troiìpo è l'usò 
comune, ed; ha ,1^, &a£lHife*"?'-f 
scare la cute e render moifaida, 
luoidà^^e Bomce larcapigiiathra. „, 

Vna scatola completa dura 5 (uesl 
e costa lire 4. , . , , ^̂  

Deposito inTadowa presso la ditta 
• GUERRA ANGELO, Piaaza Unità d'I­

talia. ,, , ; - ',. 'HT-^^. 
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